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Intervista a don Nicola Gardusi, direttore dell'Istituto "San Francesco" di Mantova, sul nuovo anno accademico
• 

Scienze religiose, ripartono i corsi
DI ANTONIA GALu7ZI

unedì 20 settembre 2021 ripren-
deranno in presenza le lezioni

 (dell'Istituto superiore di scienze
religiose "San Francesco", che ha se-
de presso il Seminario vescovile di
Mantova, in via Cairoli 20 (entrata
da via Montanari 1). Fino all'Il ot-
tobre è possibile iscriversi per l'anno
accademico 2021-2022 (E-mail: se-
greteriaQiissrmn.it - Tel.
0376.321695). Ci si può iscrivere an-
che come studenti "uditori" senza
obbligo di frequenza e d'esami. Le le-
zioni termineranno mercoledì 8 giu-
gno 2022 esi terranno il lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle 17.3(1 alle
20.40. L'lssr è collegato alla Facoltà
Teologica di Milano, ma consente la
frequenza di tutti i corsi, degli esami
e la discussione delle tesi di laurea di-
rettamente a Mantova, senza spostar-
si in altre città. Abbiamo incontrato
il direttore del 'Issr di Mantova, don
Nicola Gardusi.
Veniamo da un periodo molto dif-
ficile anche per il mondo scolasti-
co: come si riparte dopo un anno
e mezzo di distanziamento e Di-
dattica a distanza?
Al termine dello scorso anno acca-
demico siamo riusciti ad incontrar-
ci "fisicamente', corpo docente e
studenti (sia uscenti che del primo
anno), per approfondire diverse te-
matiche e risolvere problematiche
che riguardavano il normale svolgi-
mento delle lezioni. Puntavamo a
maturare un orizzonte condiviso,
una visione organica, per un'offerta
formativa più efficace. A tale scopo,
l'ascolto degli studenti è stato fon-
damentale per costruire un-antro-
pologia di riferimento", cioè un.a vi-
sione dell'uomo custodita nell'espe-
rienza religiosa.
Cosa si propone l'istituto "San
Francesco"?
LIn arduo e nobile compito: quello
di formare i futuri insegnanti di re-
ligione cattolica e di far maturareca-
risrni e ministeri nella nostra Chie-
sa e per la nostra Chiesa. E includi-
bile non porsi almeno due doman-
de e lo stiamo di fatto facendo insie-
me: chi è e chi dovrà essere un futu-
ro insegnante di religione e cosa chie-
de la nostra comunità ecclesiale al
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suo issr. Per questo l'istituto si deve
aprire e mettere in dialogo con il
mondo culturale e universitario non
solo verticalmente, sul territorio, ma
anche trasversalmente confrontan-
dosi con altre realtà di Issr, facoltà ec-
clesiastiche o statali con le loro ric-
chezze di pensiero, con il mondo
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Settimana della Chiesa

Lformai consueto appuntamento
della Settimana della Chiesa

mantovana si svolgerà q uest'anno
da domenica 12a domenica 19 set-
tembre. Il riferimento tematico cen-
trale sarà quello della sinodalità che
costruisce la comunità e la apre al-
la missione.
La Settimana sari scandita da que-
sti momenti: domenica 12 settem-
bre, avvio nelle comunità: lunedì
13 settembre, alle2l in Duomo, una
"serata fondativi" con un momen-
to di preghiera e una relazione teo-
logico-pastorale che offrirà gli ele-
menti fondanti del cammino (per
consentire il rispetto delle norme
anti-Covid, evitando quindi un af-
flusso eccessivo, la serata sarà tra-
smessa in diretta streaming sul ca-

nale YouTube della diocesi); mer-
coledì 15, in Duomo, ci sarà l'assem-
blea del clero e delle persone con-
sacrate per un momento di riflessio-
ne che aiuti a interpretare meglio
la presenza presbiterale e religiosa
in una comunità sinodale; giovedì
16, a Palazzo Te, un reading in mu-
sica del Cantico dei cantici (la cui re-
gistrazione sarà disponibile nei gior-
ni successivi), Per poter partecipare
è necessaria l'iscrizione online.
Nelle serate di martedì, mercoledì
o venerdì ogni Unità pastorale con-
vocherà una propria assemblea per
presentare il processo sinodale che
verrà avviato e per chiarirne i pas-
saggi. Domenica 19, a chiusura del-
la Settimana, momenti celebrativi
nelle comunità, di avvio del proces-
so sinodale.

della scuola e con tutti gli enti di for-
mazione intellettuale e personale.
Per questo veri-anno promossi viag-
gi-studio nel periodo estivo per per-
mettere a docenti e studenti di pren-
dere contatto con queste realtà e ri-
ceverne vicendevolmente frutto.
In un suo recente intervento, di-
ceva di percepire l'istituto come
una vera e propria "comunità ac-
cademica"...
Meglio ancora, una "accademia" vis-
suta e fatta "in comunità'. Non sia-
mo in un "diplomificict" né tanto-
meno in una "gabbia dorata per ini-
ziati o illuminati" anche se come una
facoltà - di fatto lo siamo, l'unica
nella nostra città che può produrre
un diploma di laurea - dobbiamo
sempre tenere alta e competitiva la
qualità del nostro insegnamento. Se
uno studente non ha una certa valu-
tazione alla fine della triennale non
può accedere al biennio magistrale.
Tra l'altro noi siamo accreditati dal
Miur (Ministero dell'Istruzione,
dell'Università e della Ricerca) per
quanto riguarda l'aggiornamento dei
professori, non solo di religione, ma
anche universitari: con i nostri cor-
si, attivati anche grazie alla collabo-
razione di don Marco Cavallaro con
l'Ufficio scolastico diocesano, c'è la
possibilità di aggiornarsi. Siamo

quindi anche formatori.
Il percorso per diventare insegnan-
te di religione sarà quindi più ap-
profondito?
Il nostro è un laboratorio che deve
vertere soprattutto su alcune linee
trasversali: l'antropologico e il cul-
turale. Proprio perché sentiamo il bi-
sogno di dare una formazione com-
pleta cerchiamo di intersecare le dif-
ferenti materie per favorire la cresci-
ta sia dal punto di vista del piano
culturale sia del piano antropologi-
co. Ci siamo chiesti chi è l'insegnan-
te di religione oggi e di cosa ha biso-
gno. Non è solo un lavoro ma anche
una missione: è un credente che ha
un ministero.
Quindi la novità di quest'anno è
un approccio comunitario con
grande scambio di competenze.
C'era anche prima, naturalmente, ma
è stata concretizzata una volontà di
ascoltarci e conoscerci, prima di tut-
to fra corpo insegnante, epoi anche
con gli studenti. Cercare di metterci
in dialogo - nel rispetto dei vari ruo-
li - per costruire insieme questo la-
boratorio di scienze religiose. lin di-
scorso teologico si deve interfaccia-
re anche con le altre materie accade-
miche. Una volta si diceva "Philoso-
phia ancilla theologiae", si conside-
rava la filosofia al sevizio della teo-
logia: oggi non è più così. Tra le no-
vità di quest'anno ricordo il corso di
aggiornamento per i religiosi, al qua-
le hanno partecipato in tantissimi
anche online da tutt'ltalia, che po-
trebbe diventare un giorno una sor-
ta di specializzazione. II 18 ottobre,
nella chiesa palatina di Santa Barba-
ra, a Mantova, ci sarà la prolusione
dell'anno scolastico in cui verrà pre-
sentata l'edizione critica del Diario
di una primavera di Primo Mazzol.a-
ri, edita dalle Dehoniane, che è sta-
ta curata da un nostro insegnante,
Enrico Garlaschelli, e da un nostro
alunno, Ildebrando Volpi.
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